
'Y* 

PAG. :8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / domenica 25 novtmbre 197| 

Nuova lettera al Sindaco 

Il PCI rinnova 
la richiesta : 

convocare subito 
il Consiglio 

L'assemblea capitolina deve poter affronta
re i problemi aperti dalle misure governative 
Documento della X circoscrizione: il Campi
doglio deve essere in grado dj funzionare 

Quali effetti avranno, a breve ed a lungo termine, I prov
vedimenti adottati dal governo (aumento del prezzo della 
benzina e del gasolio, restrizione dei consumi e cosi via) 
su una città come la nostra, dotata di strutture fragilissime, 
con enormi problemi da risolvere e un pauroso vuoto di 
servizi da colmare? E soprattutto quali misure dovranno 
essere assunte per evitare che 
una matassa già di per sé 
ingarbugliatisslma si avvilup
pi interiormente approdando 
cosi nel porto dell'ingoverna
bilità? 

Non crediamo che la que
stione possa essere affrontata 
e risolta con le due o tre riu
nioni che il sindaco Darida 
ha in animo di convocare nel 
corso della settimana. E' l'as
semblea rappresentativa capi
tolina attualmente paralizzata 
dalla crisi strisciante del cen
tro-sinistra, che deve essere 
investita della questione e 
quindi convocata con assoluta 
urgenza, così come ieri ha 
chiesto anche la X Circoscri
zione in un documento unita
rio votato con l'eccezione 
del MSI. 

L'ordine del giorno, contie
ne innanzitutto un esame dei 
problemi sociali e territoriali 
della circoscrizione che richie
dono un urgente e sollecito 
interessamento da parte del 
Comune; alla luce di queste 
necessità viene giudicata 
preoccupante l'attuale situa
zione di crisi che paralizza 
l'attività del Consiglio comu
nale mentre di fronte alla 
gravità ed urgenza dei pro
blemi (e tenendo conto delle 
ultime misure del governo) 
esso deve essere al più presto 
convocato e messo in grado 
di funzionare a pieno ritmo. 
Questo ordine del giorno è 
stato sottoscritto da tutti i 
gruppi democratici. 

Proprio per rispondere a 
questa esigenza il gruppo co
munista in Campidoglio ha 
inviato, dopo quella del giorni 
scorsi, una seconda lettera al 
sindaco. 

«Le decisioni adottate dal 
Consiglio dei ministri relative 
all'uso delle risorse petrolife
re, alla limitazione della cir-

UN DOCUMENTO 

DELLA SEGRETERIA 

DELLA FEDERAZIONE 

Convocote 

decine 

di assemblee 
r * 

popolari 
Giovedì Chiaromonte a 
Montesacro alto e Per-
na a Nuova Tuscolana 

La Segretaria della federa
zione hi preso in esame la si
tuazione determinata a Rema • 
provìncia dai provvedimenti go
vernativi per l'energia e i carbu
ranti e la gravità dello Stato di 
paralisi — ancor più intollera
bile nella presente congiuntura 
— Imposto al Consiglio eomu-
naia dal contrasto non supera
to nella maggioranza di centro
sinistra sulle scelte edilizie e ur
banistiche e sui problemi della 
gestione del potere. 

Sottolineando le gravi riper
cussioni dei provvedimenti go
vernativi sulle masse lavoratri
ci di Roma e provincia, sull'in
tera economia regionale e In 
particolare sui settori dell'agri
coltura, del turismo • del com
mercio, la segreteria della fe
derazione ha impegnato le con
ferenze di zona in carso di 
svolgimento a promuovere ma
nifestazioni. assemblee popola
ri, Iniziative unitarie, per svi
luppare una forte iniziativa po
lìtica di massa sulla base delle 
indicazioni della risoluzione del
la Direzione del Partito per ot
tener* « la revoca e la corre
zione delle misure varate », net 
quadro di un'azione congiuntu
rale collegata a misure di rifor
ma e a un nuovo tipo di svi
luppo economico. Ouesta inizia
tiva si collega alla richiesta ur
gente ed immediata della con
vocazione del Consiglio comuna
le di Roma. Le conferenze di 
Zona hanno deciso le seguenti 
prime iniziative; 

ZONA NORD: mercoledì 29 
Primavalle (Arata) i Cassia 
(Ciannantoni)j Ponte Milvio 
(Trenini). 

ZONA EST: oggi: Tufello 
(Pasquali); giovedì 2t : Monte 
Sacro Alto (Chiaromonte). 

ZONA OVEST: martedì 27: 
Mercati Generali (Ciai); vener
dì 30: Alitali» (O. Mancini); 
OMI (toni). 

ZONA CASTELLI: domani: 
Cenzano (indetta dall'amm. co
munale • Cesaroni) : giovedì 2»« 
Ariccia, Clampino. Anzio; ve
nerdì 30: Lanuvio (Pascolare). 

ZONA SUD: oggi: Appio-Lati
no (Freddimi e Marcella Fer
rara); giovedì 29: Nuova Tu
scolana (Penta). Qui Ieri si è 
svolta un'affollata assemblea 
popolare che ha votato un o.d.g. 
contro » provvedimenti * por la 
convocazione del Consiglio co
munale. 

ZONA COLLEFIRRO-PALt-
STRINA: mercoledì 21: Zegero-
lo; venerdì 30: Colleferro (Mal-
floletti); Carpino (Imbellone)i 
saboto: Gonanano (Ricci). 

ZONA CIVITAVECCHIA: og
gi: Ladispoll (Fioritilo). 
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colazione ed ai prezzi — si 
legge nella lettera — pongono 
nuove e gravi questioni al 
Consiglio comunale per gli ef
fetti diretti ed indiretti che 
tali misure provocano sul te
nore di vita dei cittadini, sul
la vita della popolazione, sul
l'occupazione e sull'economia 
della città. 

« La necessità di una urgen
te discussione di tali decisioni 
per sostenere, a nostro avviso, 
l'esigenza di profonde modifi
che che siano coerenti con 
una politica di riforme e di 
sviluppo economico e la ne
cessità che il Consiglio comu
nale si determini in alcuni 
specifici settori, appaiono evi
denti. Tanto più che lo stesso 
Consiglio comunale aveva af
frontato recentemente il pro
blema dei prezzi adottando de
cisioni unitarie che devono es
sere rispettate. 

«Il Consiglio comunale si 
trova ora di fronte a nuovi 
problemi che possono cosi 
riassumersi: utilizzazione del
le risorse petrolifere e della 
energia elettrica, organizzazio
ne dei trasporti pubblici, ora
ri di lavoro ed orari della 
rete commerciale, organizza
zione della vita sociale nel 
quartieri e nelle borgate. 

« In relazione a tutto ciò — 
conclude la lettera — ed Indi
pendentemente dalla discus
sione sui problemi dell'edili
zia economica e popolare, dei 
servizi, della urbanistica il cui 
ritardo provoca già serie con
seguenze sul tessuto sociale ed 
economico della città e richia
ma le gravi responsabilità del
la Giunta, il Gruppo comuni
sta chiede formalmente la im
mediata convocazione del Con
siglio comunale ». 

E* una richiesta astratta 
questa del PCI? I fatti dicono 
di no. I nodi da sciogliere non 
sono tecnici, come non sono 
tecnici i provvedimenti adot
tati dal governo. La risposta 
che il Campidoglio deve quin
di dare obbliga ad andare ol
tre gli aggiustamenti forma
li, ma investire, con una serie 
di misure concrete ed imme
diate alcune grosse que
stioni di fondo, che vadano in 
direzione di una politica avan
zata. L'aumento del prezzo 
della benzina e del gasolio 
avrà intanto una forte inci
denza sui prezzi e sulla quali
tà della vita dei cittadini. Vi 
sono rischi di crisi in settori 
che investono la generalità 
dei cittadini. Ci si scalderà di 
meno, forse, e si pagherà il 
riscaldamento molto di più. 
Artigiani e commercianti ve
dranno aumentare l costi 
mentre è reale la prospettiva 
di una contrazione delle ven
dite, in un circolo chiuso che 
colpirà contemporaneamente 
il commerciante e il cittadino. 

SI pone, poi, con estrema 
urgenza il problema del po
tenziamento dei trasporti pub
blici, un settore che minac
cia di essere sconvolto doven
do accollarsi con le attuali 
debolissime strutture un com
pito assolutamente superiore 
alle proprie forze. Quali prov
vedimenti si intendono adot
tare per l'ATAC e la STE-
FER? Delle misure pura
mente congiunturali, seguen
do l'esempio del governo, o 
non invece delle misure che 
in qualche modo si colleghi
no ad una politica di rinno
vamento e di riforma? Quel
lo che vale per i prezzi e per 
i trasporti vale anche per 
l'energìa elettrica e per tutte 
le altre questioni poste dalla 
qualità dei provvedimenti 
adottati dal governo. 

Nessuno predice o vuole 
l'apocalisse. Ma i segnali che 
si riescono per ora a captare 
a tutto inducono tranne che 
al facile ottimismo. Il gasolio 
comincia a mancare. Alcune 
autolinee dicono di voler ri
durre i servizi. Quali « n o le 
scorte delle aziende munici
palizzate, come intende agire 
il Comune? La direzione di 
intervento e le iniziative non 
possono essere decise nel chiu
so di quattro statue. Le esi
genze della « verifica » capito
lina fra i quattro partiti del 
centro-sinistra non possono 
condizionare ulteriormente la 
attività e la sovranità del Con 
sigilo comunale, non possono 
cioè essere poste al di sopra 
della citta. Tanto più che, 
proprio in relazione all'attuale 
situazione, il problema della 
direzione delle aziende deve 
essere risolto non in base ad 
equilibri Interni di partito (le 
voci che circolano nell'ATAC. 
per esemplo, non tranquilliz
zano affatto) ma tenendo ben 
fermi. In primo plano, gli in
teressi della collettività. 

Il Consiglio comunale deve 
essere pertanto convocato e 
deve discutere del gravi pro
blemi sul tappeto, anche per 
essere In grado di coordinare 
le proprie iniziative con quel
le della Regione e della Pro
vincia, dove le assemblee non 
sono «chiuse», come quella 
capitolina, e che certamente 
— ce lo auguriamo — ai ac
cingono ad affrontare al più 
presto i problemi che loro 
competono. 

Dai provvedimenti assunti dal governo pesanti conseguenze per numerose categorie 

Nuovi disagi per migliaia di lavoratori 
ih una città carente di servizi sociali 

Gravi difficoltà per I turnisti delle fabbriche chimiche, per I dipendenti dell'aeroporto di Fiumicino e per 40 mila ospedalieri - Gli statali: «Come applicare l'orario unico se man
cano mense e asili nido?» • Tassisti e tranvieri discutono gli effetti del divieto di circolazione -1 più alti costi per le macchine agricole, accentuano la crisi nelle campagne 

L'area intorno a piazza di Spagna senza auto dopo la chiusura del secondo spicchio del centro storico 

Chiusa ieri mattina al traffico privato la seconda fetta del centro storico 

Cittadini favorevoli, Comune in ritardo 
La seconda fetta del centro storico è 

stata chiusa da ieri al traffico privato. 
Dalla mattina alle 21 decine di vigili si 
sono impegnati a regolare II traffico impe
dendo alle automobili private di entrare 
nella zona, costituita da antiche strade 
che si sviluppano per quasi cinque chilo
metri su un'area di oltre 22 ettari, deli
mitata dal quadrilatero racchiuso tra via 
del Tritone, via del Corso, via Condotti 
e via Due Macelli. 

SI tratta di un passo in avanti, benché 
parziale. Una nuova politica del centro 
urbano, con quel che comporta in termini 
di traffico, e cioè principalmente la ne
cessità di potenziamento del mezzo pub
blico, è infatti in buona parte ancora da 
avviare. 

E' un fatto palesemente assurdo, per 
esempio, che alla chiusura della zona non 
abbia corrisposto II prolungamento (già 

promesso per questi giorni) fino a piazza 
San Silvestro delle linee 46, 47 e 47-bar-
rato perché non si sarebbe riusciti a repe
rire le aree per il capolinea. Se la debo
lezza della giunta capitolina si appalesa 
perfino su problemi di facile soluzione, 
tanto più sarà legittimo il dubbio sulla 
sua capacità di procedere ad una rapida 
ristrutturazione, organica, dei mezzi pub
blici, tale da renderli adeguati alle esi
genze di una città di tre milioni di abi
tanti, e da promuovere il progressivo 
abbandono dell'auto, offrendolo non come 
una costrizione ma come scelta obiettiva
mente più razionate e reale. Perché la 
restrizione si trasformi in un episodio po
sitivo, occorre andare ad uno sviluppo 
dell'Atac, all'allestimento di metrò di su
perficie e del parcheggi promessi lungo 
le fasce periferiche. 

Qualche dettaglio sull'operazione scat

tata ieri mattina: il divieto di circolazione 
per le auto private non riguarda ovvia
mente gli abitanti della zona, Il transito 
dei veicoli merci (tranne che dalle 18 
alle 21), gli artigiani che operano nella 
zona, gli albergatori, i minorati, i me
dici, le ostetriche. L'accesso è libero an
che per i mezzi pubblici, per quelli di 
utilità e di soccorso pubblico, per le bici
clette e per le carrozze a cavallo. 

La zona ha vissuto ieri una giornata 
un po' diversa dal solito: la gente si è 
stupita per la massiccia presenza di vigili 
(peraltro sopraggiunti in ritardo, perché 
sarebbero stati avvisati all'ultimo mo
mento), una certa confusione sullo sbocco 
di via Condotti su Trinità dei Monti, la 
presenza della TV e del • giornalisti, 
l'aspetto nuovo di via del Tritone per
corso soltanto da taxi e da autobus, qual
che bicicletta più del solito. 

I primi atteggiamenti e pareri raccolti 
tra I cittadini e le categorie direttamente 
interessate sono discordi, ma complessi
vamente favorevoli: la maggioranza dei 
cittadini che abbiamo avuto modo di sen
tire, tra quelle decine di migliala che 
anche ieri si sono riversate net cuore sto
rico della città, sembra esprimere un 
atteggiamento di ampia disponibilità sul
l'esperimento in sé e sulle prospettive che 
esso apre per la vita complessiva della 
città. 

Non mancano coloro che drammatizzano 
e quanti permangono in un atteggiamento 
di perplessità e di attesa, determinata 
anche dall'inerzia psicologica di dover 
abbandonare la propria automobile é pren
dere il mezzo pubblico per recarsi al cen
tro, anche se ciò, a esperienza fatta, 
risulta essere obiettivamente preferibile. 

Mentre migliaia di famiglie pagano per il nuovo regalo ai petrolieri 

GASOLIO : ANCORA NESSUNA GARANZIA 
PER UN NORMALE APPROVVIGIONAMENTO 

Un'ondata speculativa sulla scia dei provvedimenti governativi - Protesta dei distributori per l'assenza di misure che vincolino le 
compagnie ai rifornimenti stabiliti - Preoccupazioni per il servizio di NU: manca il carburante? - Fermi i trasporti della PIGA 

Le vetrine di via Borgognone: dalla settimana prossima rimarranno spente 

Pesanti riflessi in tutto la provincia di Latina 

Un duro colpo per il turismo 
In pericolo semine e colture 

L'aumento del prezzo della 
benzina e del gasolio sono un 
ulteriore colpo al salari e ai 
bilanci delle famiglie di lavo
ratori di tutta la zona pon
tina, specialmente per coloro 
l quali, per ragioni di lavoro 
e di studio, in assenza di ade 
guati servizi pubblici di tra
sporto. sono costretti a muo
versi con mezzi (lavoratori 
che vanno a lavorare a Roma 
o nell'agro pontino, provenien
ti dal monti Leplnl e studen
ti diretti verso queste lo
calità). Tali misure avranno 
pesanti conseguenze sull'agri
coltura che, con la carenza 
della benzina e del - gasolio 
per il riscaldamento e con U 
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nuovo aumento dei prezzi ve
de pregiudicata la campa
gna delle semine, mentre le 
colture sotto serra rischiano 
di essere distrutte dalla pri 
ma gelata per la mancanza di 
riscaldamento. In difficoltà 
viene messa anche l'attività 
turistica dol litorale per 11 
mancato flusso di turisti du
rante 11 fine settimana. 

Le decisioni governative han
no provocato pronte e nega
tive reazioni nelle fabbriche e 
fra le altre categorie colpi
te: contadini, commercianti. 
ecc. La Federazione del PCI 
ha affisso un manifesto e 
diffuso un volantino in tutta 
la provincia e nei luoghi di 
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lavoro, con il quale denun
cia l'acquiescenza del governo 
al voleri dell'Industria petro
lifera. respinge le manovre te
se a far ricadere la responsa
bilità dell'attuale situazione 

'sui popoli arabi. Indica i veri 
responsabili e il modo di 
uscirne, chiama le categorie 
Interessate alla lotta. H PCI 
ha inoltre presentato un 
od.g. in tutti i comuni e nel
la. provincia chiedendo sullo 
argomento le riunioni straor
dinarie del consigli e ha con
vocato per sabato 1 dicembre 
l'attivo provinciale operalo in 
Federazione per discutere e 
adottare adeguate misure di 
lotta-

Problema tra i problemi, il 
gasolio resta forse il motivo di 
maggiore preoccupazione per de
cine dPmigliaia di romani che 
da alcuni mesi stanno subendo 
una vera e propria « escalation » 
di allarmismo: una campagna 
che non accenna a calare men
tre ormai diventa un fatto com
piuto l'aumento del prezzo del 
combustibile. 

Lo scatto dei costi, di circa 
venti lire il chilo (parliamo del 
gasolio da riscaldamento), avrà 
ripercussioni facilmente imma
ginabili sul caro riscaldamento. 
che aveva già conosciuto rapide 
impennate ancor prima degli au
menti di questi giorni. 

Basti ricordare quel che è 
successo agli inquilini delle abi
tazioni di proprietà dell'Istituto 
per le case economiche ai di
pendenti capitolini: non più tardi 
di un mese fa si sono visti re
capitare un conto-spese per ri
scaldamento che è superiore del 
150 per cento all'importo dell'an
no scorso. 

Gli ultimi provvedimenti, del 
resto, mentre — come abbiamo 
detto — costituiscono un insop
portabile aggravio del costo della 
vita per grandi masse di ro
mani non forniscono alcuna cer
tezza che la pesante situazione 
esitente venga in qualche misura 
modificata Ed è questo il mo
tivo per cui si susseguono le 
proteste dei distributori di ga
solio da riscaldamento (uno dei 
quaii. come si ricorderà, ha de
nunciato per inadempienza con
trattuale la società API). 

I provvedimenti governativi. 
dicono i concessionari, evitano 
ancora di entrare nel mento del 
problema, die è soprattutto quel
lo di assicurare un regolare ar> 
provvigionamento (che non è 
affatto la logica contropartita. 
come sarebbe stata, almeno au
spicabile, dell'aumento del prez
zo). Su questo punto, afferma 
il presidente del raggruppamen
to laziale dei distributori di ga
solio, Proietti, cera un primo 
impegno dei go\erno. di inter 
venire presso le compagnie per 
assicurare gli stessi quantitativi 
del 1972; ma l'impegno è ri
masto puramente \ orbale. men
tre le compagnie hanno fatto 
tranquillamente mancare il ga
solio, « imboscandolo > nei de
positi attorno a Roma. « Voglia
mo — dice Proietti — che ora 
il govèrno attui quelle misure di 
controllo che sono mancate nei 
mesi scorsi: le compagnie ci 
dicano quanto combustibile pos
sono fornirci e le autorità com
petenti provvedano a imporre il 
rispetto delle forniture previste». 
In attesa di una risposta ade
guata agli interrogativi solle
vati, i concessionari di gasolio 

non effettueranno domani e do
podomani la minacciata sospen
sione deila vendita del combu
stibile agli utenti. 

Naturalmente, per il timore di 
rimanere senza riscaldamento, 
non sono pochi gli utenti che si 
sono affrettati a procurarsi altre 
fonti di calore: dalla stufetta 
elettrica alla vecchia stufa a 
carbone, è tutto un ritorno trion
fale (che ha il suo peso eco
nomico) di utensili che sembra
vano appartenere definitivamen
te al passato 

Alia catena delle novità poco 
liete da registrare in questo 
campo vanno aggiunti due fatti 
di notevole peso. La prima no
tizia viene dalla società di auto
linee PIGA, che effettua il 
servizio Pomezia-Albano-Roma-
Torvaianica: alle 12,40 di ieri la 
società ha sospeso le corse. A 
quanto asseriscono i dirigenti, la 
decisione si sarebbe resa neces
saria per la totale mancanza di 
carburante (gasolio da trazione). 

Critica è pure, si afferma in 
Campidoglio, la situazione degli 
automezzi delia Nettezza urbana 
che hanno scorte di carburante 
sufficienti per pochi giorni. Inu
tile aggiungere che occorre evi
tare assolutamente la eventuale 
iattura della atta sporca, e che 
la solo strada per evitarla e 
quella di costringere le compa
gnie petrolifere a consegnare le 
scorte di carburante 

Ripetiamo, a questo fine, agli 
organi competenti il solo sugge
rimento del caso: vadano a dare 
un'occhiata nei serbatoi della 
raffineria di Pantano del Grado. 
dove si produce il 30 per cento 
del fabbisogno romano, e se non 
bastasse, nella sequela di serba
toi costieri delle grandi compa
gnie che ammorbano il Tirreno 
da Gaeta a Civitavecchia, con 
il coasolante risultato di non far 
giungere nella città una goccia 
di gasolio. 

C'è anche chi lavora, la do
menica. Bono migliala e mi
gliala a Roma 1 turnisti, gli 
operai addetti agli impianti 
a «ciclo continuo»; deci
ne di migliaia di ospedalieri, 
I tramvlerl, i vigili. Insomma 
tutti coloro per 1 quali diven
terà sempre più difficile re
narsi in fabbrica o <n uffi
cio. oppure tornare a casa 
non potendo muoversi con la 
propria auto e in assenza di 
adeguati servizi pubblici. 

Tale disagio si aggiunge co
si all'aumento della spesa per 
recarsi ogni giorno da casa al 
lavoro e anche agli ostacoli 

che verranno frapposti alla uti
lizzazione del tempo libero, 
del riposo domenicale. Di 
questo si è cominciato a di
scutere, subito, tra i lavora
tori romani; questi problemi 
affronteranno i sindacati nel
le riunioni e nelle assemblee 
indette per i prossimi giorni. 

Per quanto riguarda 1 turni
sti. la categoria maggiormente 
interessata è quella del chi
mici. Sono alcune migliaia a 
Roma e in provincia. Più pe
sante la situazione per i circa 
mille operai che lavorano nel
le fabbriche di Pomezia. Sa
rà oltremodo difficile per lo
ro raggiungere Roma o 1 Ca
stelli dove in genere abitano, 
alle 7 di domenica mattina 
uscendo ad esempio dalla 
Procter e Gable o dalla Sig
ma Tau. Cosi per 1 300 tur
nisti della Palmollve di Ando, 
per 1 mille e cinquecento del
la Pirelli di Villa Adriana, per 

Osservazioni di tal genere 
vengono fatte anche dai com
pagni del sindacato autofer-
rotramvlerl-CGlL. «Se il go
verno avesse voluto davvero 
dirottare i consumi iall'au-
tomobile ai trasporti pub
blici, allora avrebbe dovuto 
procedere potenziando pa
rallelamente le aziende co
munali. Invece ci siamo tro
vati di fronte a dirigenti del-
l'ATAC che non sanno che 
pesci pigliare e come ade
guarsi alla nuova situazione». 
Si tratta di assicurare innan
zitutto i collegamenti con gli 
ospedali (circa 40 mila ospe
dalieri sono interessati al la
voro festivo) e gli altri ser-

t vizi pubblici essenziali. Di In
tensificare le corse e il traf
fico di bus tra centro e peri
feria. Insomma, di permette
re ugualmente la mobilità dei 
cittadini, di sostituire l'auto
mobile. 

Oggi il servizio domenica
le è ridotto del 60% e la do
menica è il giorno In cui la 
maggior parte dei lavoratori 
effettua il proprio giorno di 
riposo, «.quel giorno di ripo
so stabilito dalla ' costituzio-
ne» — ripetono 1 sindacalisti 
—. La intensificazione dome
nicale del servizi, comporterà 
maggior carico di lavoro per 
autisti e bigliettai? « Voi re
spingiamo questa ipotesi — 
aggiungono i sindacati — Non 
possiamo far saltare alcune 
conauiste essenziali strapna-
te faticosamente in Questi ul
timi anni: il diritto ad effet
tuare il giorno di rivoso. lo 
abbattimento del 'avoro 
straordinario in favore di un 
aumento • del personale ». 

L'ATAC, la Stefer, le auto* 
linee extraurbane in misura 
ancora maggiore, si trovano 

quelli della Raffineria di Pon
te dateria, collocata in Rien
zo alla campagna, priva di bua 
o pullman. 

Lo stesso discorso è appli
cabile al duemila lavoratori 
che sono addetti, di notte, al
l'aeroporto «Leonardo da 
Vinci». Ed è noto che i col* 
legamenti tra la città e Fiu
micino sono pressoché lnesl» 
stenti nei giorni feriali; fi
gurarsi la domenica o gli al
tri festivi, e nelle ore not
turne. 

La questione dei trasporti 
r.l pone ovviamente in modo 
particolarmente grave per 1 
tramvieri e l tassisti. Questi 
ultimi svolgono un servizio di
mezzato la domenica. « Stia-
•ma ancora discutendo - di
cono l sindacati — tuttavia 
saremmo disposti a compiare 
un turno intero la domenica 
". i festivi. Si tratta, però, di 
spostare al sabato il riposo 
\nfrasettimanale e di Umet
tare i turni notturni anche in 
conseguenza della chiusura 
anticipata dei cinema, dei tea
tri. dei locali. Tuttavia, ai pon
gono problemi strutturali le
gati a tutto il servizio pub
blico di trasporto. Invece di 
proibire in tal modo 'a cir
colazione veicolare avrebbero 
potuto decidere la chiusura 
dei centri storici, o la limi
tazione del traffico privato 
nei giorni feriali in modo da 
incentivare sul serio l'uso dei 
bus, del taxi, dei mezzi pub
blici ». 

Servizio ridotto 
del 60 per cento 
impreparate. Gli organici so
no ancora carenti, i mezsl 
mancano, sono troppo pochi 
per supplire alla nuova ri
chiesta. «A sopportare il pe
so di queste negative conse
guenze — rilevano di nuovo 
i rappresentanti sindacali — 
non possono essere ancora 
una volta i lavoratori, sin i 
tramvieri sia quelli che ri
schiano di rimanere chiusi 
nelle loro case o nei quar
tieri-ghetto ». 

Gli statali e In genere i 
pubblici dipendenti sono in
teressati in modo duplice al 
provvedimenti governativi. In
nanzitutto per l'orarlo urico 
dalle 8 alle 14 e per gli straor
dinari limitati dalle 15 alle 
17,30 per quattro giorni alla 
settimana. Negli uffici seroeg-
gia il malumore a causa del
le riduzioni negli stipendi che 
ciò comporterà. Ma il proble
ma fondamentale riguarda ia 
mancanza di attrezzature e 
servizi. « Come si fa ad attua
re l'orario unico senea avere 
mensa o refezione? — dico
no —. <iE come faranno' le 
donne in mancanza di asili 
nido? ». In questo modo. Inol
tre, salta l'attuazione della 
settimana corta per la quale 
si sono battuti l( sindacati. 

Ce poi una fetta ampia di 
dipendenti pubblici che lavo
rano di notte e i giorni festi
vi. I vigili del fuoco, i dipen
denti dei musei e delle Beile 
arti, l lavoratori del Policli
nico; personale interno ai mi
nisteri e addetto a servizi di 
sorveglianza ecc. vPer questi 
la situazione si presenta si
mile a quella dei turnisti. 
Lo stesso dicasi per gli ad
detti ai lavori notturni, alla 
segnaletica luminosa, alla ri 
parazione delle strade. 

i4m6afafori periferìa: 
potranno aprire ? 

I sindacati ospedalieri e 
degli enti locali, infine, sot
tolineano un altro aspetto 
particolare, ma pure rilevan
te in questa nostra sintesi 
del disagi provocati dai prov
vedimenti governativi. *Non 
ci sarà alcuna possibilità — 
dicono — di aprire ambula
tori periferici nel giorni fe
stivi, come avevamo chiesto 
per far fronte alle esigenze 
di assistenza sanitaria par
ticolarmente carente proprio 
la domenica e nelle feste in
frasettimanali. Ciò — aggiun
gono — è un'ulteriore dimo
strazione di come le restri
zioni del governo si scarichi
no sulle masse più povere t 
finiscano per accentuare la 
drammatica mancanza di 
adeguale attrezzature e ser
vizi. Una struttura sociale 
cresciuta in modo anarchico 

e individualistico si inceppa. 
senza offrire alternative ai 
bisogni delle grandi masse*. 

Pesanti «"inseguenze anche 
nelle campagne. I contadini 
vedranno accrescersi 1 • loro 
costi per l'impiego di macchi
nari agricoli. Lavorazione dei 
terreni, irrigazione, riscalda
mento delle serre, concimi, 
rischiano di entrare In critl. 
A questo s'aggiunge 11 fatto 
che nelle campagne si 'ava
ra molto spesso anche 'a do
menica e 1 fondi sono oer lo 
più molto lontani dai centri 
abitati; l'unico modo per rag
giungerli è ricorrere ad un 
proprio mezzo, non esisten
do infatti autobus di campa
gna. Forse, salterà di nuovo 
fuori 11 carretto trainato aal 
buoi. 

* . C I . 

Si costituisce 
a Colle Oppio 

il comitato 
di quartiere 

MARALDI tutto nei libri 

Per universitari e studenti 

Oggi alle ore 10 nella sala 
Monte Oppio, in viale Monte 
Oppio 30. nei pressi della chie
sa di San Martino ai Monti. 
avrà luogo l'assemblea per la 
costituzione del comitato di 
quartiere, che attualmente ri
sulta composto da alcuni cit
tadini democratici e dalle for
ze politiche democratiche del
la zona (DC, PCI, PSI, PSDI. 
PLI e FRI). 

A META1 PREZZO 
La VENDITA di testi scolastici d'occasione per 
scuole medie e superiori. Assortimento completo 
di vocabolari, dizionari, atlanti geografici, temi svol
ti, sunti di ogni materia e traduttori. 

L'ACQUISTO di testi e dispense in corso. Massima 
valutazione anche per testi di medicina. 

Nel reparto libri nuovi: si accettano ancora « buoni* 
libro - per ogni ordine di studi. 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO. 
APERTO LUNEDI MATTINA 
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